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Terza Escursione Sociale - Domenica 18 Maggio 1902 

M. SOGLIO (m. 1971) - Valle dcirOrco. 

ITINERARIO . 
Torino P. Susa partenza orê  6,20 - Rivarolo 7,35 - In vettura a Forno 

Rivara ore 9 - Partenza ore 9,10, a piedi, a M. Camantà (m. i 172) ore 
10,30 - Alpi del Cont (m. 1561) ore 12 - M. Soglio ore 13,30 - Fermata 
in punta ore 0,30 - Discesa ore 14 -Alp i Pasquet (m. 1176) ore \6 -
Pian d'Andi (m. 876) ore 17 - Corio (ni. 625) ore 18 - In vettura a 
Ciriè ore 19 - Pranzo (Albergo Leone d'Oro)- Partenza ore 21,30 - a 
Torino (Staz. Ciriè Lanzo) ore 22,10. 

Marcia effettiva ore 8 — Spesa complessiva L. 7,50. 

AVVERTENZE . 
1. Le iscrizioni si ricevono alla Sede dell'Unione tutte le sere, dei giorni 

non festivi, fino a tutto il 16 corrente. 
2. In caso di pioggia la gita, col medesimo programma, si intenderà ri-

mandata alla Domenica successiva. 
3. Provvedersi a Torino, l'occorrente, per due refezioni, una in treno od 

in vettura, l'altra in vetta. 
4. Necessaria una certa attrezzatura da montagna, scarpe chiodate e bastone. 
5. Minuta del pranzo: Vino da pasto i litro; Primaverile al consommé; 

Scaloppe alla finanzière; Asparagi alla milanese; Pollo arrosto con in-
salata di stagione; Gelato, Dessert; Grignolino da pasto - Barbera. 

Amministratore : L Direttori: 
BERLOQUIN EUGENIO GALLINO GIUSEPPE - COLOMBATTO UMBERTO 
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lA GITA S UI  COLL I 

Pel giorno di dom-nica i i corrente la Direzione ha indetta la prean-
nunciata gita sui colli Torinesi pei ragazzi e per le famiglie dei Soci 
col seguente itinerario - programma ; 

Ritrovo oltre il ponte in ferro, al monumento dei caduti in Crimea, 
ore 6,30 piccise, \'al Salice, Strada del Nobile, S. Margherita, Eremo, 
Punta delle Maddalene (m. 716) ore 8,30, Colazione, sosta in jninta 
ore 1.30, discesa ore 10, S, N'ito, Ponte Isabella ore 12. 

AVVERTENZE . 

1. Non occorre iscrizione preventiva, bastando trovarsi airappuntamento 
l'ora iissata. 

2. All a gita possono prendere parte anche l'amiglic di estranei airTnionc 
purchc invitate ed accompagnate da un Socio. 

3. 1 bambini devono essere accompagnati dai genitori o da persona che 
ne assuma la necessaria tutela. 

4. Provvedersi a Torino il necessario per la colazione. 

5. Se, per causa di cattivo tempo, la gita non potesse aver luogo si inten-
derà rimandata ad altra domenica da destinarsi, sempre nel mese 
stesso di maoaio. 

o c 

Per il  Coiis!_E[ìio DircHivo 

\\. PRIÌSIDFNTE 

S. FIORI 
^^=«^^<==i ' 

IJU Conferenza di 5ALlI>̂ '̂ *to Virii>Ii o 

La riunione indetta dalla nostra Società al Politeama Gerbino, la sera 
del 17 p. p. aprile, riuscì una interessantissima e s})lendida festa in fa-
miglia non solo, ma per l'originalità della conferenza e pel valore del 
conferenziere assurse all'onore d'un vero e proprio avvenimento. 

Il Politeama era letteralmente gremito: tutto il pubblico elegante, omo-
geneo e simpaticissimo dei nostri consoci e delle loro famiglie (il pubblico 
delle nostre rimi ioni) era accorso al geniale convegno, do\e, accettando 
l'invit o della Direzione, erano convenute le più distinte personalità citta-
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dine. La serata sorti degna delle migliori tradizioni della Società. 11 
Presidente Sig. Fiori, apri il trattenimento dicendo hre\'emente de IT idea 
da cui era partita la Direzione nell'iiuliilo ; ricorre in quest'anno il decimo 
anniversario dell'esistenza dell'Unione ed a commemorare la data era 
originale ed era bello che la Società avesse cominciato con una escur-
sione traverso la vecchia Torino. Disse qunlt' uuida snrebbe stata per noi 
li consocio Alhrrto Virigiio , l'autore dell'opera ''Torino ed i Torinesi,, 
(liditore il consocio Lattes Simone, via Garibaldi -̂  i, Alberto Virigii o 
alla cui gentilezza avremmo dovuto l'interessante conlerenza; egli, l'ap-
passionato cultore delle memorie e delle cronache Torinesi che per defe-
renza a i r rn ione volle togliere un momento alla pace de'suoi ricchi 
archivi, diversi preziosi cimeli. Saluto atlettuosamente i consoci, le loro 
famiglie e chi aveva accettato il nostro invito, prevenendo che prima e 
dopo la conferenza si sarebbero rivedute diverse fotografìe bellissime, 
opera dei consoci dilettanti, e precisamenre ipielle che furono guastate 
alquanto in una recente serata, per mancanza di luce. Non il tentativo 
d'una rivincita, certamente, nìa una doverosa soddisfazione dovuta alla 
valentia dei i:(jstri br;ìvi C'onsoci dilettanti fotografi e degli egregi (ìabinio 
e Galleani, che con tanta passione, con tanto sacrificio attendono a pre-
parare tutti i dispositivi con quel senso artistico superiore ormai ad 
ogni elogio. 

E questa volta, grazie ad un impia.nto ben fatto da parte della Società 
Elettricità Pieuiontese. le proiezioni vennero rese con una nitidezza sor-
prendente 

Fra l'ammirazioFie generale stilarono per ordine di data e di località 
tutti i ricordi delle gite sociali in montagna del i oo i , presentate dal 
Presidente stesso, poi cominciò la conferenza di Alberto X'iriglio , 

luìpossibile riassumerla qui causa lo spazio e pel liuìore di guastarla, 
fu una brillante ed una originalissima rivista d'un momento tipico della 
vita citiadir.a, una rivista che nelle sue tre parti distinte incateno l'atten-
zione del colto uditorio e dove la spendida parola, del conferenziere e le 
riprotluzioni proiettive rievocarono tante e tanto care memorie. 

A conferenza tinita il Vice-Presidente Rag. Marchelli, presentò una 
serie di riuscitissime fotogratie artistiche che piacquero immensamente. 
Nel corso della serata l'uditorio fu largo d'applausi vivissimi al Presidente, 
prima e dopo il suo saluto, ad Alberto Virigiio , che terminò fra una 
ovazione generale, a Gabinio e Galleani che dovettero presentarsi al 
pubblico ed al senso -irtistico dei nostri egregi dilettanti. 
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ATTI DEL CONSIGLIO 

Nella sua seduta del 6-3-902 il Consiglio: 
i**  Provvede a diverse disposizioni d'ordine interno. 
2° Approva il rendiconto della serata al V. E. a benclìcio delle 

Colonie Alpine, mandando un vivo ringraziamento ai consoci che con-
corsero splendidamente all'esito lìnanziario d'un opera buona e mandando 
al Presidente di esprimere i sensi di riconoscenza dell'Unione a quanti 
si occuparono della riuscita. 

3° Su proposta del Presidente delibera le onoranze alla memoria di 
Filippo luvara iveiJì Rollcitino n. 2). 

Nella sua seduta del i 1-3-1902 il Consiglio: 
1° Presente l'ing. Bravda, concreta le modalità circa le onoranze a 

luvara. 

Nella seduta del 12-4-902 il Consiglio: 
T° Approva tutte le disposizioni prese dal Presidente circa la serata 

al Politeama Gerbino e per la serata stessa delibera gli inviti del caso. 
2" Su proposta del Consigliere prof. Errerà delibera di associare 

l'Unione al Club Alpino Tridentino di Trento, impegnato in una nobile 
lotta per conservare le tradizioni dell'alpinismo Italiano. 

3° Approva l'ammissione a socio dei Signori: ALMAN O FELICE, BALE-

STRA EvRico, BMLAIRA EVASIO, BERTOLDI GUIDO, BIANCHI DESIDERIO, CECCHI 

CARLO, CAZZANI GIOVAVN'I , COVINO RICCARDO, DURANDO Rag. EUGENIO, PAS-

SETTA ALESSANDRO, LUZZAGO nob. CARLO, MARASCHI ACHILLE, MORONE REMO, 

MUSSANO LUIGI, PACOTTO VINCENZO, PASQUAL-ROCCA BI:RNARDINO, PIACENZA 

GIUSEPPE, residenti e BOZANO LORENZO, Genova, aggregato. 

PRIMO ELENCO DI SOTTOSCRITTORI 
per  un ricordo airAi'chitett o Filippo luvara 

Bravda ing. cav. R. L. 20, S. Fiori, L. 5, Rag. Marchelli, L. io. Archi-
tetto Marchelli, L. 3, Ing. Marchelli, L. 5, M. Hirschhorn,' L. 5, Falco 
rag. A.L. 5, Avv. Strolengo, L. 5, D. Berruto, L. 5. M. Borani, L. 5, Prof. 
Errerà, L. 5, C. Amati, L. i , C Azario, L. r̂  Prof. Lattes, L. 5, T. Ro-
mano, L. i, Cav. Passarino, L. 5, G. Frette L. i, G. Negro, L. 2, 
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L. Galleani, L. i, T. Torreno, L. i, T. Treves, L. r, M. Gabinio, L. i, 
Avv. Nicolello, L. 2, Niisseler, L. 2, Cav. Aubert, L. 2. G. Carnevale, 
L. 2, Cav. Antonielli, L. 2, C. Fenoglio. L. 2, E. Berloquin L 3, G. Gal-
lino, L. 3, G. Gay, L. i, B. Treves, !.. 2, C. Cima, L. 5, P. Gartbdio, 
L. i, G. B. xMaraz/.i, L. i , A. Giusiii, L. 2, Avv. Ballerini, L. 2, B. Ga-
relli , L. i, G. Olivetti, L. i, A. Perotti, L. 2, E. Aicardi, L. 3, G. B, 
Bonora, L. i, G. Ardrizzoia, L. i, A. Soldi, ].. 5, Tenente E Treves, 
L. 5, Cav. T. Pozzi, L. io, Lott. l.overa, L. i, C. E Rossi, L. i, A. 
Filippi , L. i,, Casana Cav. Severino, L. 20, Prof. C. Boito L io, Comm. 
A. D'Andrade, L, 20, P of. Comm. E. Tabacchi, I . io. Conte E. Ceppi 
L. 5, Ing Comm (} . Salvadori. L 5, Ing. Prof S. Molli , L. 5, Avv, 
Cav. (!antamcssa, L. 5, C l̂av. Ing. C. Boggio, L. io, Arch. S. Spurgazzi, 
L. IO, Brossa Alessandro, L. 5, Ing. Melchiorre Pulciano, L. io. Collegio 
dei Geometri Prov. di Torino, L. .^o. 

Totale, L. 292,00 

• > - 5 ^ ^ ^< 

L a gita artistic a a Pinerolo 

Domenica 20 aprile u. s. si compieva, con ottimo successo, la nostra 
prima gita artistica di quest'anno, colla visita di alcuni monumenti, 
assai interessanti per l'arte e la storia antica piemontese, posti nei din-
torni e nella città di Pinerolo. Il i istratore ottimo e competente il cav. 
ing. Riccardo Bravda: direttori Barraja e Fiori, ed Aicardi per la squadra 
ciclistica. 

I I l o gitanti, fra i quali parecchie gentili signore e simpatiche signo-
rine, si portarono nel mattino con un treno speciale delle tramwie, tino 
alla solitaria chiesetta di San Giacomo. 

Questa cappella, che risale a poco dopo il 1000, era orientata rego-
larmente, e conserva nella primitiva facciata un ariresco del secolo XIV 
rappresentante San Cristoforo col Bambino. 

Nella porta d'ingresso della nuova facciata, a levante, è notevole la 
soglia, costituita da un cippo sepolcrale dell'epoca romana, su cui si legge 
l'iscrizione dedicatoria, in conservatissimi caratteri. 11 campanile manca 
della cuspide terminale, ma mostra in buon stato le finestre, le mensoline 
decorative e tutti i linimenti. 

Di lì, pedibits calciintibiis  ̂per una strada variamente accidentata, ai 
pittoreschi ruderi della Torre di vedcffa di Baldissero, dove intorno al-
l'alto maschio pentagonale meritano di essere osservati i muri e le di-
verse opere di difesa. 

Poi, in tre quarti d'ora di cammino, al paese di Frossasco, dove gli 
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escursionisti furono cortesemente accolti da alcuni membri dell'Unione 
Alpinistica di Torre Pellice, e dall'egregio conciliatore signor Santiani, 
e sedettero a colazione alla Traiioria dello Siaiiitn  ̂ al proprietario della 
quale, signor Sebastiano Giaveno, è dovuta una parola di sentitissimo 
encomio per l'eccellente trattamento. 

L'abitato di Frossasco conserva nettissima la forma di campo romano, 
come fu in origine, come rimase anche per molto tempo la città di 
Torino: strade lunghe e diritte, iniersecantesi ad angolo retto e quattro 
porte all'estremità de'le due vie principali. Notevoli poi due belle case, 
con porticato, dd T400; una delle quali venne fedelmente riprodotta nel 
nostro borgo Medioevale. 

La chiesa parrochiale à un campanile del i loo, sulla facciata un San 
Cristoforo del 1400 ed una Madonna con Bambino del 1500, nell'in-
terno di antico non rimangono che i capitelli a cubo delle colonne, 
ed un pulpito, scultura settecentista. 

Colla tramvvia i gitanti si recarono quindi a Pinerolo, dove l'ing. 
Brayda fece loro minutamente osservare gli edifici civili , militari e chie-
siastici che ancora vi rimangono dei secoli di mezzo: 

La cattedrale di San Donato, del 1401, assai travisata da recenti re-
stauri, conserva un acquasantino ed un sigillo tombale, ed una torre 
campanaria grandiosa, ma non ultimata. 

La via Pr itici pi dWcaia è tutta una interessante raccolta di case medio-
evali, più o meno sporgenti, quali u due, quali a tre piani. Specialmente 
fu notata la splen lida ia:>a del Siiialo  ̂ pure riprodotta con la massima 
precisione nel Borgo Medioevale; casa che fu donata dal coium. D'An-

drade alla città di Pinerolo, e che attende tuttavia un coscienzioso lavoro 
di restauro. 

La chiesa di San Maurizio colle sue cinque navate; quella di San 
Domenico ora ridotta disgraziatamente a stallaggio militare ; e la magni-
tica casa degli Acaia, dove rimangono preziosi alfreschi cinquecentisti, 
e dove il caratteristico insieme è pieno di suggestiva poesia e ci fa ripen-
sare alla storia avventurosa di questi principi che non videro mai il 
loro regno 

Pinerolo è ricca di memorie antiche; e il bastione Malicy, la via 
Maschera di ferro, il Convento della visitazione, ove stette la celebre 
marchesa di Spigno, ci richiamano alla mente un'infinità di fatti e di 
figure storiche interessanti, che ancora vivono e palpitano nelle pagine di 
Edmondo De Amicis. 

A Pinerolo gli escursionisti ebbero cortesie dall'ingegnere Signorelli, 
phe gentilmente li accompagnò, e dal cav. avv. Amedeo Brignone, che 
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con ospitalità squisita li accolse nella sede del Vi/oce Club Pìiierolesc^ 
di cui è Presidente. 

Al pranzo, servito alle ore 18 aWAlbergo della Campana ̂ parlarono, 
assai applauditi, il nostro Presidènte, Ping. Cambiano del Veloce Chd\ 
il signor Alliaud, presidente dell'6^;/^;/̂  Alpiiiisfica di Torre Pellicé, e 
ringegnere Brayda. 

All e ore 22, in treno speciale, la comitiva, soddisfattissima della bella 
gita, era di ritorno a Torino. 

Doff. E "B. 
j , ^ ^ , ^ 

UN TENTATIV O DI  ASCENSIONE AL CERVINO 

Gli nltimi raggi del sole morente dietro le montagne della Savoia ci salu-
tavano il ni agosto scorso alla Capanna I tal iana del Cervino (m. 88;?0). 

Era nno di (|uei t ramonti inipavcgginbiìi, una i'antasmngoria di luce digradante 
in mill e colori diversi dietro una lontana striscia di nere nel)l)ìc, dai contornì 
d'oro, mentre so])ra di noi il ci'elo])assavasnccessivamente dal (celeste all 'aranciato, 
al rossiccio, ])er iiiiir e al violetto, sem])re più cupo, lincile venne la notte. . 

Uno spettacolo così grandioso, a quell 'altezza, con (juclla su])erl)a corona di 
rupi e di ghiacci, unito all'eccitazione del nostro animo do])o le dilHcoltà in-
contrate per accingerci a f|Uoll'im]n\*sa, era certam'mt? tale da trattenerci 
a lungo sullo st ret to ballatoio 0 sul ])ic(tolo sjiianaio davanti alla Capanna 
ad ammirare gli efì'ettì di luce e l ' immensi tà che ne circondava, mentre il 
nostro entusiasmo, eccitato dal l ' idea (issa che presto sarebbe compiuta l ' im-
presa da tanto tempo meditata, ci stra])])ava ad ogni istante un'esclamazione ru-
morosa di entusiasmo che sconlinava do])o di aver lungamente bollito nell 'animo 
nostro. Eravamo come (caldaie sotto ]n*essione, che già avessero j-aggiunte le 
]ii ù alte tensioni, e dove il va])ore forzava le valvole, scai)])ava a sbiiili con 
grande fracasso, indocile alla mano del macchinista, (die inuti lmente tentava 
comprimerlo. , . • . 

I l macchinista in quCvSto caso era la guida Fi;anvois Pession di Valtournanche 
nnitamente a suo fratello Beniamino, portatore. 

A chiarire ([uanto di poco comprensibile havvi nelle mie ])recedenti ])arole, 
ecco in breve come e perche ci t rovammo alla capanna. 

L'idea di salire o meglio traversare il Cervino datava da lungo tempo, ma 
per numerose difficoltà, che è inutile di esporre qui, ne eravamo sem])re stati 
impediti. Quest'anno, linalmente, le difficoltà, benché con grandi sforzi, erano 
stata rimosse, ma al l 'ult imo momento al tre ne insorsero affatto imprevedute. 
I)a])prima nuincarono all ' impegno alcune guide già da tem])0 fissate; poi il 
cattivo tempo impedì una ])rima volta di compiere l'ascen.sione a metà Agosto 
nnitamente ai Colleghi Ing. Luigi Marchelli e Ga.relli Bartolomeo: ora doveri 
di ufHcio vietavano ad Ardrizzoia di accompagnarmi. Deciso di, nuLla lasciare 
intentato pur di riuscire, partivo solo e soletto il 29 Agosto per Valtournanclie 

' , ' - • . f -

. • • :'  À 
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rammaricandomi della mancata compagnia dei colleglli, ma colà giunto, Pession 
mi comunicò tosto un telegramma di Ardrizzoia col quale questi mi informava 
che rimosse le diUicoltà dell'ufficio part iva (juella stessa sera. Sgraziatamente 
il gio:iio ])rima aveva abbondantemente nevicato e per alcuni giorni l'ascensione 
era im])Ossibile. Gli telegrafai allora di differire la sua ])artenza al matt ino, ben 
sa])endo il r i tardo gli fosse giovevole, ed egli infatti lasciò Torino soltanto col-
l'ultimo treno del giorno 80, poi, nella notte, con una rapida corsa di tre ore, 
si ])ortò a ])iedi da Cliàtillon a Valtouranche, ed alle 6 del 31 Agosto mi 
rag:^iungeva al Breuil ove ero rimasto ad attenderlo. Per concedergli un po' 
di ri])oso ((uanto mai giustificato, soltanto alle 8 ci avviammo verso la capanna 
Luigi di Savoia, ove contavamo pernotare ]ier coin])iere poi al matt ino presto 
l'ascensione del Cervino dal versante italiano, discendendo quindi da (|uello 
svizzero lino alla ca])anna omonima, e di là. se ancora ne avevamo il temjio 
e la voglia, saremmo ritornati in (lUeUo stesso giorno al Giomein attraver-
sando il Colle di Breuil ovvero <|nello di Furggen. 

Con (piesti intendimenti alle 8 del IM agosto eravamo dunque parti ti dal 
Giomein ed alle l4,-U) giungevamo alla ca])anna, dopo una comoda marcia e 
circa un'ora e mezza di fernuita lungo la strada. 

11 variato j)crcorso da Breuil alla capanna Luigi di Savoia richiede gene-
ralmente dalle 15 alle (» ore per essere effettuato. 

J)a])])rima una mulatt iera valica il torrente Cervino, e ]iortaiidosi alla destra 
di (juesto. sali' Ira |iascoli all 'Alpe del Mont de 1'Eura (m. 25-18) (ore una di 
marcia ilal Breuil; l>i qui prosegue, e, doj)© o\A  ̂d'ora di marcia, conduce alla 
Croce Carrel posta a segnare il luogo ove morì la celebre guida. A questo 
])Uiit o cessa !a mulattiera, e. dapjtrima per un nevaio, quindi jier facili roccie, 
si sale al ])iede della Testa del lA'oii e per mettersi al rijtaro dalle cadute dì 
sassi. l*«'rcorrendo varie cornici ed alcuni lisci lastroni, sui (|uali nei ])assi ])iù 
pericolosi si trovano nuiucrose corde orizzou'iali, in buona jiarve rotte, ma che 
servirono a suo tempo ad agevolare la marcia degli o])erai che costruivano la 
capanna, si giunge ad una stret ta ma ripiil a lingua di neve gelata, che sale 
dal irhiacciaio del Cervino lin al Colle del leeone, ed è (luesto il luogo dove 
avvenne (|uest'anno la catastrofe Bell, Trew, Carrel. Si at traversa detta lingua 
nevosa e. dopo circa 4 ore da Breuil, si tocca il Colle del Leone (m. 3677) for-
mato da uno spig(do di neve e ghiaccio che dai due versanti scende con una 
imdinazione formidalùle. specialmente verso il ghiacciaio di Tiefenmatten ove 
si ])uò idiiamare verticale. 

C'ontinuando jier roccie di non grande dilhcoltà, dopo circa un'ora dal Colle, 
si giunge alla chcnniK'C, alto banco di roccia liscia e verticale, c!ie si su])era 
mediante una grossa corda, e (|uesto ])assaggio, se non si i)uò chiamare diffi -
cile ind sv'uso a^stduio della |).irola, è certamente penoso ])er lo sforzo che 
richiede, tanto jii ù quando, come noi, si passa l'un dietro l 'altro senza depone 
i sacchi e sciogliersi daìi i conlata-

Anc'ir.i un lisci > las. run •, res » di pa-saggio sicuro grazie ad una corda 
orizzontale. (|ual('he facile scalili » di roi-cia, e la ca])anna è raggiunta dopo 
circa un'ora e invz/a di niur^'ia i dal C )ile e mezz'ora dalla chemim'e. 

Prof. G. Gu.ssONi, Direttora-responsabilc. 

Tonno iU02 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto I . 

A U T O M O B I L I 

DARRACQ 
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